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L'attivo del Partito e della FGCI sulla situazione politica e il referendum 

Domenica 3 febbraio all'Adriano 
grande manifestazione del PCI 

Il discorso del compagno Fernando Di Giulio: «Chiamiamo tutti i democratici a combattere una grande battaglia nazionale di 
libertà » — Il contributo delle masse femminili — La relazione intr oduttiva della compagna Prisco — L'obiettivo dei 50.000 tesserati 

L'attivo con Di Giulio 

Anche a questo appuntamento della sto
ria del nostro paese — la battaglia del 
referendum — il partito comunista sarà 
presente a Roma con tutta la sua forza e 
con tutta la sua volontà unitaria per vin
cere un confronto dal quale dipendono 
l'avanzata della democrazia, la libertà e 
l'indipendenza del paese. Queste sono state 
le conclusioni della riunione dell'attivo 
indetto dalla Federazione e dalla FGCI 
nel Teatro di via dei Frentani. affollato 
di donne, giovani, operai, lavoratori: i di
rigenti e gli attivisti delle sezioni della 
città e della provincia. Il momento di mo
bilitazione più vicino e importante per le 
sezioni e per i circoli della FGCI è stato 
fissato per domenica 3 febbraio quando 
al teatro Adriano avrà luogo una grande 
manifestazione, in onore del compagno 
Togliatti, che sarà nella sostanza la prima 
manifestazione pubblica del PCI nella 
campagna sul referendum. 

L'attivo di ieri — che si era aperto 
con una introduzione della compagna Fran
ca Prisco della segreteria della Federa
zione sul tema « Impegno ed unità delle 
masse femminili sul problema del referen
dum e per far uscire il paese dalla crisi ». 
— si è concluso con un discorso del com
pagno Fernando Di Giulio, della segrete
ria nazionale del partito, che è stato sot 
tolineato da grandi applausi dei compa

gni. Alla presidenza erano i compagni 
Luigi Petroselli e Franco Raparelli. 

Una assemblea quindi che mentre è 
stata il frutto di tutta una mobilitazione 
precedente per il tesseramento, le lotte 
per i servizi sociali, per le pensioni, ha 
contemporaneamente segnato il passaggio 
a questa nuova fase che ha al centro la 
questione del referendum. La manifesta
zione dell'Adriano sarà la prima tappa e 
dovrà registrare il raggiungimento dei 
cinquantamila tesserati al partito con im
pegni precisi soprattutto nel reclutamen
to femminile. 

Di Giulio, nelle sue conclusioni, ha ri-
cordati come le scelte operate dalla DC. 
col rifiuto opposto alle proposte del no
stro partito e di altre forze laiche per 
evitare il referendum, abbiano introdotto 
nella vita politica elementi negativi e pe
ricolosi fornendo spazio a quelle forze 
della destra che erano state sconfitte con 
la caduta del governo Andreotti. Di qui 
l'importanza del confronto, una grande 
lotta nazionale di libertà, che il nostro 
partito affronta chiamando a raccolta tut
ti i democratici, tenendo alta, come ha 
sempre fatto nei momenti decisivi della 
nostra storia, la bandiera dell'unità. Noi 
chiediamo il voto a tutti i sinceri demo 
cratici — ha detto Di Giulio — anche a 
coloro che credono nell'indissolubilità del 

matrimonio. Rispettiamo le loro convin
zioni, ma proprio perchè le rispettiamo 
non crediamo che possano e debbano es
sere imposte a tutti come legge. 

Anche ai cattolici chiediamo il voto, in 
nome della libertà del cattolico in grado 
di testimoniare i valori in cui crede pro
prio perchè è di fronte ad una libera 
scelta, perchè questi valori non gli sono 
imposti. Affronteremo la battaglia con il 
nostro volto — ha detto ancora Di Giulio 
— con il volto dell'unità. Siamo diventati 
un grande partito perchè, in ogni caso, sia
mo stati presenti agli appuntamenti de
cisivi nella storia del nostro paese, non 
certo da soli, ma sempre in tanti e chia
mando tutti a lottare per l'indipendenza e 
la libertà. 

Nella sua relazione la compagna Fran
ca Prisco aveva puntualmente analizzato i 
nessi sociali e politici che la questione 
del referendum sottende sottolineando il 
grande e decisivo contributo che devono 
dare le masse femminili ad una battaglia 
che è di emancipazione. La compagna 
Prisco si è soffermata particolarmente 
sulla legge del diritto di famiglia, bloc
cata al Senato dalla DC. sui problemi 
dei prezzi, dell'occupazione femminile, dei 
servizi sociali. Ha svolto un intervento 
anche il compagno Veltroni, della FGCI, 
sul significato delle due giornate di lotta 
degli studenti. 

DAI CONSIGLI GENERALI CGIL, CISL E UIL DEL LAZIO 

Deciso uno sciopero regionale di 24 ore 
La data sarà fissata sulla base dei risultati del dibatti 
perano gli edili ad Ostia, Acilia, Monte Sacro e ai 

to nelle strutture sindacali delle province — Oggi scio-
Castelli romani — Bloccate ieri le aziende agricole 

L'assemblea convocata per stamane alle 9,15 

Regione: oggi reiezione 
dell'ufficio di presidenza 

Per la crisi capitolina altre frizioni fra socialisti e repubblicani 

Il consiglio regionale torna 
a riunirsi questa mattina, al
le 9,15. nell'aula di Palazzo 
Valentin! per procedere, fra 
l'altro, al rinnovo dell'ufficio 
di presidenza dell'assemblea. 
scaduto nel novembre scorso. 
Nella seduta di stamane il con
siglio dovrà procedere anche 
alla sostituzione del consiglie
re liberale Gino Cervi, dece
duto due settimane fa. Il pri
mo dei non eletti nella lista 
del PLI risulta Salvatore Quar
zo il quale, però, per entrare 
nell'assemblea regionale dovrà 
rinunciare al suo incarico di 
consigliere provinciale di Ro
ma. Superati questi due argo
menti all'ordine del giorno, il 
consiglio dovrà poi passare al
la discussione di importanti ar
gomenti rimasti ancora in so
speso come la scottante que
stione riguardante la definitiva 
costituzione del Consorzio re
gionale dei trasporti. Dopo la 
consultazione con gli enti locali. 
i sindacati e altre organizza
zioni e la discussione in com
missione. il Consiglio dovrà an
che affrontare l'esame del bi

lancio di previsione 1974. Alla 
seduta di questa mattina ne se
guirà una anche domani, con
vocata sempre per le ore 9.15. 

CRISI CAPITOLINA - Dopo 
l'annuncio - della prossima riu
nione del Consiglio le riunioni 
dei quattro partiti per conclu
dere le trattative sulla cosiddet
ta « verifica » hanno segnato 
un punto di frizione fra PSI da 
una parte e PRI dall'altra. Ieri 
l'«Avanti!» ha scritto che l'« at
teggiamento di rottura » del 
PRI e del PSDI nel corso del: 
l'ultima riunione aveva quasi 
messo in crisi l'accordo. L'Unio
ne Romana del PRI ha subito 
reagito affermando che quanto 
scritto dal quotidiano sociali
sta e non ha alcun riscontro 
con la realtà ». Vedremo che 
cosa ne uscirà fuori nei pros
simi giorni. Da parte socialde
mocratica si registra una nuo
va presa di posizione polemi
ca del consigliere Celestre che 
ha definito l'accordo raggiunto 
fra i quattro partiti sull'edili
zia privata come legato ad in
teressi «che non sono quelli 
della popolazione >. 

Prelevati dalla gru 
macchina e autista 
Un automobilista portato 

via a bordo della sua auto, ri
mossa da un'autogrù del Co
mune per intralcio al traffico, 
ha presentato un esposto alla 
autorità giudiziaria, chiedendo 
al magistrato di accertare se 
i vigili urbani abbiano o meno 
commesso un sequestro di 
persona. 

Il protagonista dell'episodio, 
Mario Nazzari. accortosi che 
la sua automobile, posteggia
ta in doppia fila in via dei 
Santi Quattro, stava per es
sere prelevata da un'autogrù 
dei vigili urbani, si era offer
to di pagare direttamente la 
contravvenzione e le spese di 
rimozione. Di fronte al rifiu
to degli agenti, egli era sali
to rapidamente sull'automobi
le, a bordo della quale era sta
to trasportato fino al depo
sito comunale. 

Grazie all'iniziativa del PCI in Campidoglio 

Soluzione per gli asili nido 
La commissione ha approvato le due deliberazioni sui ruoli dei perso
nale e sui concorsi — L'approvazione definitiva martedì prossimo 

La questione degli asili ni
do è stata sostanz^ilmente 
sbloccata. Ieri si è riunita 
la commissione comunale com
petente, e dopo un vivace 
scontro che ha visto I consi
glieri comunali del PCI bat
tersi contro nuovi tentativi 
di rinvio, ha approvato le 
due deliberazioni decisive: 
quella che istituisce i ruoli 
per il personale degli asili e 
quella che bandisce il concor
so per l'assunzione. Vi è stato 
un preciso impegno della mag
gioranza di portare le due 
deliberazioni all'esame della 
prossima riunione del con
siglio comunale che; come r 
noto, avrà luogo martedì in 
modo che nossano essere su
bito approvate. 

Sono prevalse cosi le pre
poste risolutive avanzate dai 
consiglieri del PCI Mirella 
D'Arcangeli e Alessandro. Co
inè si ricorderà, il Comune 
aveva deliberato la costru
zione di 28 asili nido, alcuni 
dei quali sono g*à pronti, ma 
non potevano essere aperti 
perchè mancava il personale 
in quanto la Giunta non ave 
va adottato in proposito le 
duo dellberazicni necessarie. 

Le decisioni di ieri della 
commissione mettono ora la 
Giunta più che tn grado di 
deliberare e di giungere a 
conclusioni positive nella 
prossima riunione del consi-
gUo comunale. 

(vita di partito ) 
CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO

NALI — O n i . alle ore 18. sono 
convocati i capigruppo circoscrizio
nali nella sede del grappo capito
lino (»ia S. Marco. S ) . Partecipa 
il compagno Ufo Vetere. 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD della Federazione, è convocato 
per venerdì 25. in sede, alle ore 
9,30 precise. Presiede il compa
gno Luigi Petroselli. 

RIUNIONE PER IL CENTRO 
CARNI — La riunione per il Cen
tro carni convocata per stamane è 
stata rinviata. 

ASSEMBLEE — M. Mario: ore 
16. ass. femminile • festa tesse
ramento (A. Pasquali); Marino: ora 
19, Comitato comunale (Ouartruc-
c i ) ; Appio Nuovo: oro 16, ass. 
femminile (F. Prisco); M . Sacro: 
ore 20 , celebrazione 53* anniver
sario (Mall iolett i); Palombara: ore 
16, ass. femminile (A . Corchilo); 
V . Aureli*: ore 19, attivo (Ieco-
belli); Tivoli: ora 18,30, Comitato 
cittadino (Micucci); PP.TT.: ore 
9, cellula Piazza Bologna (Ales
sandro); M. Mario: ore 16,30, cel
lula Gas; Rocca di Papa: ore 18 
(Ottaviano); Olevano: ore 19 
(Strafatti); Macao Statali: ore 
17,30, cellula INAIL; Osteria Nuo
va: ore 12,30. ass. femminile 
(Coll i); Paiestrìna: ore 20. gruppo 
consiliare (A. Morroni). -

C D . — Centocelle: or* 19 (•or-
din) ; Carpineto: ora 19, CD e 
gruppo consiliare (Cacciotti); Ostia 
A.i ora 18,30; Montetomoatrli or* 

18.30 (Vergati); Nemì: or* 18,30 
(Monnati) ; Rocca Priora: ore 18 
(Fagiolo); Frascati: ore 18 (Mar
ciano, Baffi); Osti* N^ ore 19 
(Rol l i ) ; Casali: ore 20 (Giorgi); 
Balduina: ore 21.30 (lacobelli); 
Comunali: ore 17. CD allargato 
(Latini); V . Gordiani: ore 19,30 
(Scaglione); PP.TT.: ore 17; Pri
ma Porta: ore 20 ; M orinino: 
ore 19. 

ZONE — « Zona Sud »: in Fe
derazione: ore 18,30, Commissione 
colturale di zona (Galvano). • Zona 
Centro >: Celie-Monti: ore 19 , Co
mitato di zona e segretari di se
zione (D* A versa). « Zona Est »: 
Salario: or* 20 , segreterie sezioni 
di Nomentano, Italia, Ludovisi, Pe-
rioli. Salario e Vescovio (Mala-
spina). « Zona Sud • : la Com
missione ceti medi convocata per 
oggi è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

INCONTRI — Cellula del Cas 
di via Barberini: ore 6,50, incontro 
con i lavoratori (Mal l iolet t i ) . 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Balduina: ore 18,30, 
2* lezione (Dainotto); Monteverde 
N.: ore 17. 1* lezione (Caputo). 

CORSO DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Ter Sapienza: or* 17,30, cellula 
Voxou, 1 * lezione (Borgna); Mon-
tespaccato: or* 18,30, lavoratori 
legno ed edili, 1 - lezione (Ro
tearli) i Prima vai lei or* 19 , *dl l l , 
1* iMlon* (Fuinanml, Dslmtt*). 

Entro il prossimo mese tutti 
i lavoratori della regione si 
fermeranno per 24 ore. Questo 
il risultato della riunione dei 
consigli generali CGIL. CISL e 
UIL del Lazio, al termine della 
quale è stato approvato un 
documento nel quale si e indica 
alle organizzazioni provinciali 
di riunire al più presto i co
mitati direttivi unitari delle fe
derazioni con la partecipazione 
dei dirigenti della segreteria 
regionale CGIL, CISL e UIL. 
dando mandato alla segreteria 
regionale di • fissare la data 
dello sciopero da effettuare en
tro febbraio, sulla base delle 
conclusioni del dibattito che si 
svolgerà nelle province e sulla 
base delle risultanze derivanti 
dal confronto aperto dalla giun
ta regionale, con le amministra
zioni provinciali comunali .̂ 

Nel documento, viene sottoli
neata «l'urgente necessità di 
sviluppare un ampio dibattito 
nelle fabbriche, negli uffici, nei 
cantieri e nelle aziende agricole 
per mobilitare tutti i lavorato
ri anche per sostenere le ini
ziative della Federazione nazio
nale CGIL. CISL e UIL nei con
fronti del governo per afferma
re la politica delle riforme dan
do la priorità alla agricoltura. 
ai trasporti, all'edilizia econo
mica e sociale, alla sanità e ai 
prezzi quale risposta non più 
rinviabile alle attese dei lavo
ratori ed alle esigenze generali 
del paese». 

I consigli generali, infine, han
no espresso il loro sostegno al
le vertenze degli edili, dei me
talmeccanici. dei chimici, dei 
ferrovieri. 

EDILI — L'astensione dal la
voro degli edili è stata presso
ché totale all'EUR. a Civitavec
chia. a Campo di Mare e sul
la Tiburtina. Centinaia di la
voratori hanno partecipato alle 
manifestazioni di zona; accan
to a loro numerose delegazioni 
di consigli di fabbrica e di al
tre categorie e delegazioni di 
associazoini sociali e culturali, 
di forze politiche. 

In modo particolare va se
gnalato il collegamento tra la 
lotta degli edili e degli studenti 
attraverso la partecipazione dei 
dirigenti sindacali alle assem
blee nelle scuole sui problemi 
della riforma e dell'edilizia sco
lastica. 

Oggi scenderanno hi sciopero 
gli edili delle zone di Ostia Li
do. Acilia. Monte Sacro e dei 
Castelli romani. Ad Ostia e ad 
Acilia l'astensione sarà dalle 
0 alle 12 con manifestazioni per 
le strade del quartiere. 

Domani, infine, questa fase 
di lotta sarà conclusa dagli 
scioperi nelle zone nord e sud 
della città, di Pomezia e Fia-
no Romano. Alla manifestazio
ne degli edili nella zona sud. 
come a quella del 31. ha dato 
la sua adesione il comitato uni
tario di via Tuscolana. 
- BRACCIANTI — Hanno scio
perato ieri per tutta la gior
nata i braccianti della provin
cia per il rinnovo del contrat
to integrativo. Nella mattinata 
delegazioni si sono recate alla 
Regione e al Comune. Al ter
mine del primo incontro è sta
to emesso un comunicato con
giunto tra sindacati e il presi
dente dell'assemblea regionale 
Palleschi; questi si è impegna
to ad investire la giunta della 
vertenza contrattuale dei brac
cianti. come della questione 
delle terre incolte, in particola
re di quelle possedute dal Pio 
Istituto di S. Spirito. 

L'amministrazione capitolina. 
dal canto suo. si è impegnata 
a promuovere un incontro tra 
il sindaco, gli assessori all'ur
banistica e al piano regolatore 
al fine «ii realizzare gli oppor
tuni interventi sollecitati dalle 
organizzazioni bracciantili 

ASSICURATORI SIC - Pro 
segue lo sciopero a tempo in
determinato degli 80 dipendenti 
della Società Italiana Cauzioni. 
La lotta compatta di 80 lavo
ratori è scaturita dalle errate 
decisioni della direzione azien
dale che vuole ristrutturare la 
società ricorrendo all'appalto. 

0ASTA I 
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In lotta i centri AIAS 
Prosegue la lotta dei 300 lavoratori dell'AIAS e Nido Verde, le 

organizzazioni preposte all'assistenza degli spastici, proclamata per 
difendere il posto di lavoro e per la pubblicizzazione dei servizi di 
assistenza. I lavoratori intendono denunciare la crisi di queste or
ganizzazioni affidate finora esclusivamente al genitori, in quanto 
da una parte gli enfi locali vi sono assenti e dall'altra la scuola 
pubblica respinge gli handicappati. L'obiettivo Immediato della pro
testa è l'Istituzione di un Consorzio tra enti locali e AIAS-Nkfo 
Verde al fine di garantire il lavoro scongiurando la chiusura dei 
centri assistenziali che avrebbe conseguenze drammatiche per I 700 
bambini e per le loro famiglie. Nella foto: un momento della ma
nifestazione di ieri mattina. 

Drammatica rapina - senxa bottino - in via delNmpruneta 
• — ± 

Sparano e feriscono quattro 
impiegati delle poste 

per un plico di raccomandate 
Soltanto uno dei feriti è stato colpito da un proiettile, e guarirà in ses
santa giorni - Gli altri sono stati picchiati dai malviventi - Il sacco è 
stato poi abbandonato dai banditi: non conteneva i valori che cercavano 

Due dei feriti nella rapina: Renato Borchetti, a sinistra, e Vittorio Gabianelli 

Molti spari, pallottole che sibilavano nell'aria', decine di persone che fuggivano da ogni 
parte, si rifugiavano dietro i banconi e gli armadi: sono stati alcuni minuti di paura Ieri 
nell'ufficio postale di via dell'lmpruneta, dove cinque banditi hanno compiuto una rapina 
senza peraltro riuscire a prendere nulla di valore. Sette persone sono finite all'ospedale, tutti 
impiegati delle PT: una è rimasta ferita lievemente da un colpo di pistola, tre sono rimaste 
contuse, ed altre tre hanno avuto bisogno delle cure dei medici perché colpite da un violento 
choc. Mancavano pochi minu- — • 

' " soltanto di corrispondenza or- no « seminati » accelerando ti alle 14, quando un furgon
cino delle Poste proveniente 
da Fiumicino e carico di sac
chi contenenti valori è entra
to nel cortile degH uffici di 
via dell'lmpruneta, alla Ma
gliaro. Sono incominciate le 
operazioni di scarico, ed i 
sacchi sono stati ammucchia
ti nel salone di smistamento. 
Un attimo dopo, mentre uno 
degli impiegati stava per chiu
dere la porta scorrevole del 
cortile, è arrivata a tutta 
velocità una « Alfa 1750 » con 
cinque banditi a bordo. Quat
tro sono scesi: avevano im
permeabili scuri con cappuc
ci, passamontagna colorati, ed 
erano armati con due mitra 
e due pistole. Sono entrati 
nel cortile ed hanno subito 
strillato minacciando i cento 
impiegati che affollavano i lo
cali. Quindi si sono separati: 
due, armati di mitra, davanti 
all'ingresso di destra, un al
tro con la pistola aH'ingres-
so di centro, ed il quarto 
davanti a quello di sinistra. 
Quando hanno intimato a tut
ti di fermarsi il capoturno 
Giuseppe Di Maggio, di 63 
anni, è andato loro incontro 
dicendo: «Fermi, siete matti. 
che volete fare? ». A questo 
punto uno de> rapinatori ha 
sparato dei colpi di pistola 
ferendolo al gomito: ne avrà 
per 40 giorni all'ospedale. 

Uditi gli spari gli impie
gati si sono- fatti prendere 
dal panico, e sono fuggiti 
tutti in fondo al salone, do
ve ci sono i locali dei gabi
netti. «Uno dei malviventi 
mi ha scorto dietro un tavolo 
— racconta l'impiegato Fran
co Franchi — mi ha costretto 
ad alzarmi e mi ha puntato 
il mitra allo stomaco. Ho avu
to una reazione istintiva, mi 
sono divincolato e sono fug
gito. Ho avuto tanta paura, 
ho pensato a mia moglie e 
ai miei figli, ma quando so
no giunto in fondo al salone, 
dove nei gabinetti si erano 
g*à asserragliati i miei colle
ghi. ho avuto una crisi di 
nervi: ho preso una bottiglia 
che si trovava su un tavolo; 
volevo difendermi ma i col
leglli mi hanno bloccato». 

I banditi, innervositi, han
no afferrato un sacco creden
do che contenesse valori, ma 
in realtà si sono impossessati 

dinaria. 
Anche la loro fuga è stata 

movimentata: inseguiti da un 
giovane su una « Mini » lo 
hanno scoraggiato a colpi dì 
pistola (senza colpirlo), poi 
si sono visti di nuovo inse
guiti da una « 124 » con una 
coppia, e questa volta li han-

l'andatura. 
In ospedale si sono fallii 

medicare per contusioni: Wal-. 
ter Calabria, di 26 anni, col
pito al co*'lo col calcio del 
mitra. Renato Boschetti, di 
33 anni, e Raimondo Diana 
di 38. Sono tutti guaribili tra 
gli otto e i quattro giorni. 

Per la scuola nella borgata 

Delegazione di Corcolle 
ricevuta in Campidoglio 

Una folta delegazione di ge
nitori di Giardini di Corcolle 
è stata ricevuta ieri mattina 
presso gli uffici capitolini dal
l'assessore Martini e dagli in
gegneri Fava e Roberto, per 
discutere sui problemi scola
stici della zona. La grave ca
renza di tali servizi nella bor
gata fu infatti all'origine del
la sciagura che qualche tempo 
fa funestò Corcolle. dove un 
bimbo perse la vita schiaccia
to da un bus 

I genitori erano accompa
gnati dai consiglieri comunali 
del PCI Mirella D'Arcangeli e 
Pietro Alessandro, dall'aggiun
to del sindaco dell'VIII circo
scrizione Castorino e dai con

siglieri di circoscrizione Costa 
del PCI e Serafini del PSDI. 

La delegazione ha chiesto 
all'assessore la sistemazione di 
una strada malandata nei pres
si della vecchia scuola, il re
perimento di un'area per in
stallarvi 7 aule mobili destina
te ad ospitare le classi della 
scuola materna e elementare, 
e, a lunga scadenza, il reperi
mento di una zona su cui edi
ficare una scuola in grado di 
soddisfare le esigenze di tutto 
il periodo dell'obbligo. Una ri
sposta è attesa per sabato mat
tina. quando i tecnici del Cam
pidoglio si recheranno alle 0 
e 30 a Giardini di Corcolle. per 
esaminare la situazione. 

Per la fitta nebbia 

Fiumicino e Ciampino 
bloccati quattro ore 

Per circa 4 ore l'aeroporto 
di Fiumicino è stato chiuso 
per la fìtta nebbia che aveva 
ridotto la visibilità a livelli 
bassissimi; analoga sorte è 
toccata allo scalo di Ciampi
no che è stato bloccato per 
due ore. 

Enorme il disagio dei passeg
geri in partenza che hanno 
dovuto attendere per ore al 
freddo la chiamata del loro 

volo mentre quelli in arrivo 

sono dovuti sbarcare in altre 
città. La torre di controllo ha 
cominciato a respingere gli 
aerei in arrivo allo scalo in
ternazionale alle 6 e qualche 
minuto e soltanto dopo la 
9,30 è stato possibile dare via 
libera agli aerei. 

I voli sono stati dirottati fi
no alle 8 a Ciampino e dopo le 
8, resosi anche quest'ultimo 
impraticabile, a Genova, NIs-
za e a Napoli. 

Una delegazione della Federesercenti a colloquio con l'assessore Cecchini 

Denunciati nuovi aumenti di prezzi 
Pesante situazione per il commercio a causa delle gravi manovre speculative di industriali e grossisti — Si aggiornerà il listin* 
dei generi? — Urgente la ristrutturazione dei mercati — Impegno di Cecchini per una prossima riunione con le categoria 

Latina: al congresso del movimento giovanile 

I pericoli del referendum 
ti doi giovani de 

Evitare la coagulazione dì un blocco reazionario 
clerico - fascista - Condannate le manovre campa
nilistiche per le cosiddette « università libere » 

H giovani democristiani di Latina hanno denunciato 
il pericolo che la battaglia per il referendum sul divorzio 
«coaguli un blocco reazionario e clerico-fascista, assolu
tamente negativo per le istituzioni democratiche e il pro
gresso civile del Paese». Il problema del referendum è 
stato affrontato, insime ad altri importanti argomenti, 
al congresso provinciale del movimento giovanile do, svol
tosi nei giorni scorsi a Terracina. Nella relazione del se
gretario uscente Federico Fautilli e nel corso del dibattito 
è stata anche sottolineata la necessità di intensificare la 
lotta antifascista, 

Sulia questione dell'università da insediare nel sud 
del Lazio è stata ribadita una netta opposizione alle 
cosiddette università libere, sottolineando la necessità 
di costituire una università organica per quanto riguarda 
ie province di Latina e di Prosinone, superando qualsiasi. 
deleteria forma di campanilismo. Al termine del congresso 
sono stati eletti i delegati che rappresenteranno la pro
vincia pontina al congresso nazionale ed è etato rieletto 
segretario provinciale Fautilli. 

Una delegazione della Fe
deresercenti romana composta 
dal presidente dell'ANVAD 
Gentile, da Colasanti e Mar
tella del CD. dell'associazio
ne provinciale, da Calabro 
dell'APVAD, da Mazzarella, 
Colajacono, Oesaroni del CD. 
della Federeserecenti roma
na, si è incontrata ieri con 
l'assessore all'Annona Cecchi
ni. La delegazione era accom
pagnata dall'avv. Stelvio Ca-
pritti, segretario generale del
la Confesercenti dal senato
re Mammucari, segretario del
la Federesercenti romana. 

Nell'incontro si è discusso 
dei problemi derivanti dalla 
ondata di aumento dei prez
zi all'origine, dall'imbosca
mento della merce da parte 
dà industriali e grossisti, dal
la decisione dei commercianti 
di attuare la serrata dei ne-
nozi alimentari il 28 gennaio. 
Secando i rappresentanti del
la Federesercenti, è urgente 
provvedere a un riesame del
la situazione, aggiornando un 
ratino prezzi ormai nettamen
te superato, anche a causa 
dei gravami imposti dalla ri
forma tributaria, dall'abusi
vismo e dal'a mancata ristrut
turazione dei mercati. 

I Comitati direttivi della 
Confesercenti e della Feder-
esercenti romana hanno avan-
sato una eerìe di richieste, 

che sono state esposte nell'in
contro di ieri: 1) introduzione 
dei prezzi politici per alcuni 
prodotti base alimentari di 
largo consumo; 2) revisione 
concordata con le organizza
zioni dei commercianti della 
legge 427 e del listino dei 
prezzi, in base al principio 
di una razionale politica di 
contenimento dei prezzi al
l'origine: 3) modifica dei CD? 
e del Comitato provinciale 
prezzi in base alla parteci
pazione delle associazioni di 
categoria e pubblicizzazione 
della composizione dei prezzi 
all'origine; 4) controllo pub
blico sui rifornimenti e lotta 
contro ogni forma di imbo
scamento delle meroi; 5) ri
strutturazione dei mercati. 

La delegazione ha altresì 
ribadito & propria netta op
posizione alla chiusura dei 
negozi e dei mercati decisa 
da alcuni commercianti per 
lunedi 28, ritenendola lesiva 
degli interessi dei dettaglian
ti e dei rivenditori, dannosa 
per i consumatori, utile in 
definitiva solo per coloro che 
intendono trarre profitto dal-
l'aggravarsi della già pesante 
situazione economica. 

L'assessore Cecchini ha in
formata la rappresentanza di 
aver comunicato i dati deUa 
situazione al sindaco, alla Re
gione, al prefetto; e ha preso 

categorie 

inoltre l'impegno di convoca
re una riunione con le cate
gorie interessate per esami-
nare le questioni connesse con 
la ristrutturazione dei mer
cati. 

Ricevimento 

ieri sera 

all'ambasciata 

ungherese 
L'ambasciatore di Ungheria 

dottor Jozsef Benyi ha dato 
ieri sera martedì nei salo
ni dell'ambasciata un ricevi
mento in onore del coasiglia-
re commerciale Laszlo Darvaa 
che lascia l'Italia par missio
ne compiuta e del dottor Gyor-
gy Oblath che lo sostituirà oel-
l'incarico. 

Erano presenti molti espo
nenti del mondo politico ad 
economico italiano, fra cui 11 
ministro Camillo Ripamonti e 
il sottosegretario agli silari 
esteri on. Luigi ~ 


